
 

 

FRANCISCO, PAPA BERGOGLIO, COSA RESTA NELLE PERSONE, NEL 

RICORDO DEL SUO PONTIFICATO. 

 

 

 



    Non sempre è facile, quando si deve parlare delle personalità che per tante/ovvie ragioni, 

sono costrette a lasciare la vita terrena, e normalmente difficilmente si riesce a tracciare 

una identità ed un racconto/ricordo adeguato. 

  Papa Bergoglio, Francisco, come ha voluto sia scritto sulla tomba, è dal nostro modesto 

contributo, rappresentato dalle tre fotografie che abbiamo messo come prima pagina, e 

riteniamo rappresentino i punti salienti del Suo pontificato. 

  Sono la gioia, la solitudine, la gente, principi, ai quali si è ispirato in questi 12 anni del 

pontificato. 

  La gioia, la voglia di vivere, era il paradigma principale al quale affidava, nei momenti 

difficili che il mondo sta attraversando, ricordando con il sorriso che:  

In questo periodo stiamo attraversando la terza guerra mondiale a pezzi. 

Emblematica definizione, che detta con il sorriso, rappresenta la forza e la grandezza 

dell’uomo invitando i potenti del mondo, probabilmente di guardarsi allo specchio e 

riflettere. 

   La solitudine, che rimarcava essere una delle peggiori malattie della società attuale, 

riferendosi in modo particolare agli anziani, e l’immagine della Pasqua 2020, in pieno Covid, 

dove, solo, sale i gradini di piazza San Pietro resta a nostra parere indimenticabile, come le 

parole che pronunciò in quel momento. 

È un dono del Cielo, che non potevamo procurarci da soli. Tutto andrà bene, diciamo con 

tenacia in queste settimane, aggrappandoci alla bellezza della nostra umanità e facendo 

salire dal cuore parole di incoraggiamento. Ma, con l'andare dei giorni e il crescere dei 

timori, anche la speranza più audace può evaporare. 

  La gente, che voleva sempre partecipe, anche nell’ultima passeggiata di questa Pasqua in 

piazza San Pietro, dove sul volto malato e sofferente, c’era quel sorriso velato di speranza, 

ed il saluto, con la mano stanca, per testimoniare ancora, Lui vicino ai malati ed agli anziani, 

ed agli ultimi che non vanno mai dimenticati. 

  Esortava i giovani, che vogliono cambiare il mondo, di non temere, di non avere paura, 

siete il presente ed il futuro, ascoltate e non scoraggiatevi, tutti hanno bisogno del vostro 

impegno e della vostra fantasia. 

 Probabilmente, da parte nostra, ricordare con poche immagini, ed alcune delle Sue parole è 

forse il miglior contributo che possiamo dare, al ricordo di Papa Bergoglio (Francisco) 

Il Presidente, Luigi Davoli 

Il Coordinatore, Giuliano Parmiggiani 


